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regionale della regione ove ha la residenza anagrafica apposita richiesta con unita dichiarazione sostitutiva 
dHOO·aWWR dL QRWRULHWj, UHVa aL VHQVL dHO d.P.R. n. 445 del 2000, da cui risulti la situazione personale che giustifica 
O·HYHQWXaOH dHURJa aO VXSHUaPHQWR dHOO·aPbito organizzativo regionale. Nella richiesta sono indicati il comune e 
O·LVWLWXWR dRYH LO caQdLdaWR chiede di VRVWHQHUH O·HVaPH (cRPSUHVi gli esami SUHOLPLQaUL) H O·LQdLUL]]R dL VWXdLR 
prescelto.  
L·UIILcLR VcROaVWLcR UHJLRQaOe valuta le motivazioni addotte, effettuando, se necessario, i dovuti controlli sulle 
certificazioni sostitutive. Nel caso di valutazione negativa, dà comunicazione al candidato con la precisazione 
dHOO·LVWLWXWR dL aVVHJQa]LRQH. Nel caso di valutazione positiva O·UIILcLR VcROaVWLcR UHgionale comunica 
O·aXWRUL]]a]LRQH aOOa HIIHWWXa]LRQH dHOO·esame fuori regione aOO·UIILcLR VcROaVWLcR dHOOa UHJLRQH RYH q XbLcaWa Oa 
ORcaOLWj LQdLcaWa daO caQdLdaWR, LQIRUPaQdRQH O·LQWHUHVVaWR H WUaVPHWWHQdR Oa UHOaWLYa dRPanda. L·UIILcLR 
scolastico regionaOH ULcHYHQWH O·aXWRUL]]a]LRQH SURYYHdH aOO·aVVHJQa]LRQH dHO caQdLdaWR. L·LQWHUHVVaWR q LQIRUPaWR 
dHOO·LVWLWXWR dL aVVHJQa]LRQH. 
 
3.B Regione Lombardia ² Diploma professionale di ´Tecnicoµ 
L·UIILcLR VcROaVWLcR UHJLRQaOH, VXOOa baVH dHOO·HOHQcR dHL caQdLdaWL presentato da ciascuna istituzione formativa 
presso la quale tali studenti hanno frequentato il sopra citato corVR, dLVSRQH O·aVVHJQa]LRQH dHJOL VWHVVL a cOaVVL dL 
istituto professionale statale per la necessaria valutazione dei risultati finali in vista dHOO·aPPLVVLRQH aOO·HVaPH di 
SWaWR. L·aPPLVVLRQH aOO·HVaPH YLHQH dHOLbHUaWa LQ VHdH dL VcUXWLQLR ILQaOH daO cRQVLJOLR dHOOa cOaVVH dHOO·LVWLWXWR 
professionale al quale tali studenti sono stati assegnati in qualità di candidati interni, sulla base di una relazione 
analitica, organica e documentata fornita dalla istituzione formativa che ha erogato il corso. In tale relazione sono 
evidenziati il curriculum formativo, le valutazioni intermedie e finali dei singoli candidati, il comportamento e ogni 
altro elemeQWR ULWHQXWR VLJQLILcaWLYR aL ILQL dHOOR VcUXWLQLR ILQaOH. I caQdLdaWL aPPHVVL aOO·HVaPH VRQR cRQVLdHUaWL a 
tutti gli effetti candidati interni. 
 
3.C Province autonome di Trento e Bolzano - Diploma professionale di ´Tecnicoµ 
Gli studenti interessati presentano la domanda dL SaUWHcLSa]LRQH aOO·HVaPH dL SWaWR dLUHWWaPHQWH al 
Dirigente/DLUHWWRUH dHOOa VHdH dHOO·LVWituzione IRUPaWLYa dRYH IUHTXHQWaQR O·aSSRVLWR cRUVR aQQXaOH. Sono, infatti, 
sedi di esame le sedi delle istituzioni formative che realizzano il corVR aQQXaOH SHU O·HVaPH dL SWaWR. 
L·aPPLVVLRQH aOO·HVaPH di Stato è deliberata dal consiglio di classe della stessa istituzione formativa che realizza il 
corso annuale. 
 
3.D Dirigenti scolastici 
I dirigenti scolastici e i coordinatori degli istituti paritari, ferme restaQdR OH cRPSHWHQ]H dHOO·UIILcLR VcROaVWLcR 
regionale di cui al punto 3.A, controllano il possesso dei requisiti dei candidati esterni  dHOO·istituto sede d·esame 
cui essi sono stati assegnati dalO·UIILcLR VcROaVWLcR UHJLRQaOH.  
Il dirigente scolastico/coordinatore didattico dHOO·LVWLWXto al quale è stata assegnata la domanda dei candidati ha 
O·RbbOLJR, aL VHQVL dHOO·aUWLcROR 71 dHO cLWaWR d.P.R. n. 445 del 2000, di effettuare, anche a campione, idonei 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 
Lo stesso, ove necessario, invita i caQdLdaWL a SHUIH]LRQaUH O·LVWaQ]a. Il predetto adempimento deve essere 
effettuato prima della formulazione delle proposte di configurazione delle commissioni di esame. 
Il dirigente scolastico/coordinatore didattico è tenuto a comunicare immediatamente aOO·UIILcLR VcROaVWLcR 
regionale eventuali irregolarità non sanabili riscontrate. 
I coordinatori delle istituzioni scolastiche paritarie, subito dopo il termine del 30 novembre 2020, comunicano al 
competente Ufficio scolastico regionale il numero e i relativi nominativi dei candidati interni agli esami di Stato. 
Fermo restando quanto previsto nel paragrafo 1.A per i trasferimenti, qXaOVLaVL YaULa]LRQH LQ cRUVR d·aQQR del 
numero o dei nominativi dei candidati deve essere adeguatamente motivata, documentandone i motivi, e 
tempestivamente comunicata agli Uffici regionali di competenza, acquisendo dalla scuola di provenienza o 
inviando alla scuola di destinazione con ogni possibile urgenza il fascicolo personale del candidato che si 
trasferisce. 
Nel caso in cui il presidente della commissione verifichi la mancata corrispondenza tra gli elenchi comunicati al 
competente Ufficio scolastico regionale con le relative eventuali variazioni nel numero e nei nominativi, segnala 
al servizio ispettivo regionale tale accertamento, per gli eventuali approfondimenti e controlli del caso.  
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